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12 L'UNITÀ / SABATO 
13 AGOSTO 1983 

pcltacoli 

Videoguida 

Rete 1, ore 22 

Praga: 
storia 
vera 

di una 
dissidente 
Zdena Tom in ha affidato la sua storia alle immagini televisive: il 

racconto di una famiglia di dissidenti cecoslovacchi, tra i promoto
ri di «Charta '77», è diventato così, con il titolo Nemici dello Stato 
uno sceneggiato, prodotto in Inghilterra dalla Granada TV, e diret
to da una regista cecoslovacca, Eva Kolochouva. L'autobiografia, 
carica di spunti che tengono viva la tensione spettacolare del film 
televisivo, anche per la scelta di stringere al massimo i tempi e 
rinchiudere l'odissea familiare nello spazio di un'unica puntata 
(Rete 1, ore 22), riapre in TV, a 15 anni di distanza, la «questione 
Cecoslovacchia». Andato in onda questa primavera alla TV inglese, 
Nemici dello Stato (interpretato da Zoe Wanamaker e Paul Free-
man nella foto) appare in Italia ad una settimana dal 21 agosto, 
l'anniversario dell'invasione. 

Ma chi è Zdena Tomin? Moglie di uno dei firmatari di «Charta 
'77», un filosofo attualmente docente ad Oxford, è una interprete 
che racconta di essere diventata «nemica dello Stato, da quando, 
nel marzo '77, due mesi dopo l'uscita della «Charta», partecipo al 
funerale di uno dei leader della dissidenza, dove venne fotografata 
e schedata. Il suo è un racconto di provocazioni e prevaricazioni 
poliziesche, di isolamento, di organizzazione della dissidenza tra 
intellettuali di prestigio. Anche lei si viene a trovare in prima fila, 
diventata portavoce di «Charta '77. per pubblicizzare soprusi e 
tener desta l'attenzione del mondo sulla situazione cecoslovacca. È 
anche il racconto di una dolorosa resa perché la sua famiglia ha 
infine preso la via dell'esilio volontario, vinta da tutte quelle restri
zioni alla libertà a cui, secondo il suo racconto, la sottoponeva il 
regime. Una storia dura, amara, raccontata sul modello dei tele
film per porsi come atto di accusa, ma che certo, proprio per il 
taglio televisivo scelto, non offre un approfondimento del tema 
trattato e forse proprio per la sua rapidità finisce per somigliare 
più ad un quaderno d'appunti che allo spaccato di una società in 
fermento. Allo sceneggiato seguirà un dibattito tra l'ex direttore 
della TV ceca Jiri Pelikan, Io scrittore e regista Pavel Kohout 
(entrambi hanno lasciato il loro paese) e il giornalista Paolo Ga
limberti. (s. gar.) 

Rete 2, ore 20.30 

Segreti di 
famiglia nel 

diario di 
Lea Massari 

Quaderno Proibito: ancora una replica, ma di riguardo. Va in 
onda sulla Rete 2 alle 20.30 Io sceneggiato diretto da Marco Leto (il 
regista del recente film televisivo II nocciolo delta questione) trat
to dal celebre romanzo di Alba De Cespedes. Ed anche eli interpre
ti di questo «quaderno», o meglio di questo «diario di famiglia», 
sono di grande rilievo: Omero Antoniutti e Lea Massari. Siamo 
negli anni 50: Michele e Valeria sono due coniugi con figli ormai 
grandi. Lui è impiegato in banca, lei si divide tra casa e lavoro 
concedendosi qualche momento di traquillità in compagnia di un 
«diario», sul quale annota ogni avvenimento della giornata. Questo 

Quaderno. sparso tra eli oggetti di casa, diventa giorno dopo giorno 
fulcro della famiglia, perché dalle meticolose note quotidiane 

emergono via via tutte le contraddizioni di vita di una moglie e di 
una madre, fino ad esplodere e a condizionare la routine ormai 
consolidata. Sceneggiato da Marco Leto insieme a Bruno De Gero
nimo, è interpretato anche dalla giovane Roberta Paladini, figlia 
«ribelle». 

Canale 5, ore 20.30 

«Five-album» 
antologia 
di un anno 
di varietà 

La serata di Canale 5 (ore 20.30) offre un collage di... se stessa. 
Nel cuore dell'estate Berlusconi si rende omaggio festeggiando i 
suoi programmi più fortunati e ripresentando brani di Attenti a 
quei due. Ridiamoci sopra, Premiatissima. Questo pot-puorri si 
chiama Five-album. «antologia dei programmi '82-'83», ed è pre
sentato da Sandra Mondaini e Cesare Cadeo. Un modo poco di
spendioso per nutrire i sabati sera di mezza estate, tra uno sceneg
giato (Poldark) e un film (Camping). 

Rete 2. ore 15.20 

Anche se è un film muto (ri
sale al 1923), // gabbo di Notre 
Dame merita tutta l'attenzione 
del pubblico. Nonottante pochi 
Io abbiano davvero visto, è un 
film divenuto proverbiale gra
zie soprattutto al personaggio 
di Quasimodo, interpretato da 
un grandioso Lon Chaney. che 
allora era uno degli attori più 
popolari degli USA (ed erano ì 
tempi di Chaplin, di Mary Pi-
ckford, di Douglas Fairbanks). 
Figlio di genitori sordomuti, 
Chaney imparò fin da bambi
no, per comunicare con loro, a 
servirsi delle mani, ac
quistando così una stupefacen
te abilità mimica. Lavorava già 

Lon Chaney, 
l'interprete 
dei mostri 

più amabili 
nel cinema da diversi anni 
quando, nel '19, interpretò la 
parte di un evaso storpio in 
The Mirmele Man. Da allora, si 
specializzò in personaggi defor
mi, sottoponendosi a volte a ve
re e proprie torture e portando 
per primo l'arte del make-up a 
livelli di virtuosismo. Chaney 
morì a soli 47 anni nel 1930, e 
non fece in tempo a dimostrare 
la propria arte anche nel sono
ro. Ma una cosa è sicura: al di là 
dei trucchi, la sua abilità di at
tore era tale che i suoi mostri 
erano sempre incredibilmente 
umani, come nel film di oggi di
retto da Wallace Worsley. (al. 
e) 

James Stewart 
ha un cancro 

alla pelle 
SANTA MONICA — James 
Stewart (75 anni) è in cura da 
due settimane per un cancro 
della pelle. Lo ha annunciato 
ieri sera la moglie dell'attore 
americano, Gloria, a Santa 
Monica in California preci* 
sando che il cancro è localizza* 
to nella parte sinistra del viso. 
Il trattamento dovrebbe ter
minare entro una settimana. 
L'attore era già stato ricovera
to negli ultimi anni in ospeda
le per disturbi cardiaci e dolori 
al nervo sciatico. 

Infortunio in 
scena per 

RudolfNureyev 
BOSTON — Rudolph Nureyev 
si è infortunato durante la pri
ma di un balletto in program
ma a Boston, costringendo 1' 
impresario a cancellare l'esibi
zione e lo spettacolo con il ri* 
schio di una perdita secca di 
600.000 dollari per i produtto
ri. Nureyev ha subito un dolo
roso stiramento al polpaccio 
sinistro, ma ha danzato per I' 
intera «première» del «Don 
Chisciotte». Dopo lo spettacolo 
i medici hanno però ordinato 
al ballerino di rimanere a ri* 
poso. 

RAI: a giugno 
12,8 milioni 
di spettatori 

ROMA — Per il mese di giu
gno la RAI «batte» le TV priva
te con 12,8 milioni di ascolta
tori sui 10 delle concorrenti; 
ecco il primo risultato del con
sueto sondaggio allestito dall' 
emittente pubblica. In testa a« 
gli indici di ascolto e la Rete 1, 
con 7,8 milioni di telespettato
ri nella fascia oraria fra le 
20.30 e le 23 seguono la Rete 2 
(4,3 milioni) e la Rete 3 (0,7 mi
lioni). Complessivamente nel
la fascia oraria allargata che 
va dalle 18 alle 23.15 la RAI 
conta 10,5 milioni di spettato
ri, mentre le private ne otten
gono 6 milioni. 

Ritrovato il 
pianoforte 
di Rossini 

PESARO — Il pianoforte con 
cui Gioacchino Rossini ha 
composto quasi tutte le sue 
maggiori opere è stato ritrova
to in discrete condizioni e con 
la firma del celebre autore ben 
visibile. Si tratta di un 
«Pleyel» a coda, che è stato mo
strato al pubblico nel foyer del 
teatro «Rossini», in occasione 
della prima de «La donna del 
lago». Il pianoforte, che finora 
si pensava fosse andato perdu
to o rovinato dal tempo, è per
venuto attraverso successioni 

ereditarie a Marco Levi d'An
cona, discendente della fami
glia con cui Rossini aveva for
ti vincoli d'amicizia. Rossini, 
infatti, donò il suo pianoforte, 
apponendo, secondo l'uso del 
tempo, la firma sul telaio, a 
Giacomo D'Ancona — che fu 
suo medico personale, fino a 
raccoglierne l'ultimo respiro 
— quando questi si sposò con 
Henriette Culman. Più volte, 
inoltre, Rossini accompagno 
con quello strumento Giaco
mo ed Henriette che cantava
no le sue musiche da camera. 
Il pianoforte è stato offerto al
la Fondazione Rossini di Pesa
ro. la quale, sulla base delle 
prescrizioni testamentarie 
dello stesso musicista, lo ha ac
quistato per una cifra larga
mente inferiore al suo valore. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Gli affari vanno 
a gonfie vele. Le cose cinemato
grafiche. invece, mostrano di 
giorno in giorno alti e bassi 
sconcertanti. Questa la situa
zione a due terzi compiuti del 
percorso di Locamo 83. Con 
maggiore precisione, diciamo 
che le proiezioni in Piazza 
Grande di film (fuori concorso) 
di grosso richiamo spettacolare 
già garantiti dal successo in al
tre manifestazioni riscuotono 
ogni sera larghi consensi da un 
foltissimo pubblico. Tremila 
persone in media. Punta record 
per Colpire al cuore di Gianni 
Amelio, con 3422 spettatori. 
Molto più problematico, per 
contro, l'andamento delle re
stanti proposte della rassegna 
competitiva. Certo, si registra 
anche qui una considerevole 
lievitazione delle presenze, ma i 
film per se stessi non riescono 
ad appassionare molto. Si va. 
cioè da un tiepido interesse ad 
una rassegnata, diffusa delu
sione, poiché col trascorrere dei 
giorni e delle immagini non è 
ancora saltata fuori l'opera di 
spicco, cioè un film che catturi 
il cuore o la mente. 

Qualcuno parla già di aurea 
mediocrità. Altri, più severi, so
stengono che il dato più evi
dente risulta un sottile senso di 
noia. Personalmente, non vo
gliamo precipitare le cose. For
se c'è mediocrità, la noia indub
biamente si ritaglia la sua par
te, ma non tutto, insistiamo a 
credere, può dirsi acquisito. 
Anche perché, valutando i prò e 
i contro con un metro di relati
vità, film per sé medesimi scar
samente esaltanti costituiscono 
comunque dei segnali, delle uti
li indicazioni sulle tendenze, i 
fermenti, le novità emergenti 
dai giovane cinema internazio
nale. 

Nell'ultima tornata di proie
zioni, ad esempio, si sono visti 
lavori che, pur non automatica
mente rappresentativi delle ri
spettive matrici nazionali, si di
spongono sullo schermo come 
evidente riflesso di rivelatrici 
situazioni sociali od individua
li. Ci riferiamo tanto alla tragi
comica commedia giapponese 
Gioco di famiglia di Yashimi-
tzu Monta, quanto al giallo 
•parapolitico» francese La 'gio
va- delle ombre di Romain 
Goupil e, ancora, all'elegiaco 
poemetto pacifista sovietico La 
sorgente dì Arkadi Sirenko. So
no tutte prove, queste, animate 
dal più prodigo fervore morale 
e civile, anche se, in genere, i 
loro approdi sostanziali tocca
no soltanto frammentariamen
te la novità, la scoperta davvero 
originali. 

C'è, ad esempio, di che rima
nere urtati dall'aggressivo ap
proccio con cui il giapponese 
Morita, almeno per tre quarti 
del suo Gioco dt famiglia, af
fronta il pur drammatico pro
blema della feroce competitivi
tà, dell'esasperata separazione 
classista dell'attuale società 
nipponica. Anzi, la vicenda qui 
raccontata — l'ansia di un am
bizioso borghesuccio che vuol 
mandare, costi quel che costi, lo 
svogliato figlio nella scuola per 
«gente che conta. — è prolissa
mente intrisa di insistite nota
zioni comportamentali che. se 
disegnano con aspetti abnormi 
la gretta volgarità di un am
biente, non riescono peraltro a 
trasformarsi in una condanna 

Programmi Tv 

Cinema Al festival svizzero ritorna in forze il film politico: dalla 
Francia un giallo sul 1968, dall'URSS un appello pacifista, dal Giappone 

una storia antiborghese. Molte buone intenzioni ma poca qualità 

U «impegno » non salva 
Locamo 

«Ana» uno dei film presentati a Locamo e in alto un'immagine 
della «Sorgente» 

netta, inequivocabile del ne-
vrotizzato «treno di vita giap
ponese». Si avverte, indubbia
mente, in questo stesso film il 
sapore di un'aspra polemica 
antiborghese e anticapitalisti
ca, ma — è scontato — non ba
sta lo sberleffo finale arieggien
te vagamente ora a Bumiel ora 
a Ferreri (con quell'abbuffata 
animalesca oltre ogni limite di 
decenza) per accreditare Gioco 
di famiglia come un convincen
te pamphlet. Al più, si tratta di 
una ribalda provocazione che 
lascia soltanto labilissima e 
sgradevole traccia. 

Non molto meglio ha saputo 
fare anche il giovane cineasta 
francese Romain Goupil (re
centemente salito alla notorie
tà per l'intenso film semidocu
mentario Mourir à trent ans) 
che,con La 'giava- delle ombre 
tenta l'opera di finzione mesco
lando, ancora e sempre, ele
menti raccordati alle esperien
ze della sessantottesca «genera
zione perduta» a torbide, tor
tuose vicende riferibili al di
vampare del terrorismo, della 
delinquenza generalizzata in 
Francia come altrove. La «gia-
va» cui fa riferimento il titolo 
diventa presto una «danza ma
cabra» dove un ex militante di 
sinistra, già in carcere per reati 
politici, viene tolto di prigione 
al solo scopo di essere cinica
mente strumentalizzato dai 
servizi segreti per mortali rego
lamenti di conti tra fazioni rea
zionarie in concorrenza spieta
ta tra di loro. 

Va da sé, che il nostro uomo 
finisce male. Ma si conclude 
male, diremmo, anche l'ambi
zioso progetto di Romain Gou
pil. poiché questa sua Giara 
delle ombre è così fitta di erme
tismi, dì reticenze, tanto da 
rendere davvero inestricabile il 

furioso garbuglio di fatti e di 
misfatti. Se voleva approdare 
ad un «messaggio» politico, eb
bene non si capisce proprio 
quale questo possa essere. Se 
voleva allestire soltanto una 
gangster story, ancor più inat
tendibile ci pare il risultato: 
questo, paradossalmente, è tut
to il meglio e il peggio che si 
può dire del film di Romain 
Goupil. 

Parliamo, infine, del cinea
sta sovietico Arkadi Sirenko, 
che con la sua Sorgente, è ve
nuto a proporre una questione 
non certo nuova, ma ancora di 
bruciante attualità oggi, specie 
in Unione Sovietica: l'ideale 
tensione verso un mondo di pa
ce. Stemperato in atmosfere e 
scorci agresti fin troppo lirici, 
La sorgente si rifa al giorno in
fausto in cui al principio degli 
anni Quaranta la Germania na
zista scatenò la guerra totale 
contro l'Unione Sovietica. Sen
za una fucilata né un colpo di 
cannone, Sirenko evoca unica
mente attraverso i gesti, le fi
sionomie, gli eventi minimi del
la piccola umanità di un kolkoz 
il dramma che sta per compier
si travolgendo affetti e consue
tudini familiari profondissimi. 

L'approdo di tale racconto a 
ritroso diviene così, tra bozzetti 
e quadri d'ambiente, un acco
rato, elegiaco appello alla ripul
sa della guerra. Nobile e civilis
sima, dunque, nella sua moti
vazione di fondo, La sorgente 
risulta peraltro compromessa 
nella sua progressione narrati
va come nel suo epilogo da un 
manierismo ostentato fino alla 
leziosaggine. La pace — certo 
— è unbene prezioso. Da difen
dere con ogni energia, con ogni 
risorsa. Meno, forse, che col 
sentimentalismo. 

Sauro Borelli 

Balletto Si chiude a Milano 
la tournée italiana del Chicago City 

Ballet, di Maria Tallchief, 
moglie del grande coreografo 

Così danza 
la signora 

Balanchine 

Suzanne Farrell 

MILANO — Dopo il debutto 
romano e una serie di tappe 
sparse per tutta la penisola, il 
Chicago City Ballet giunge infi
ne a Milano: un complesso di 
rilievo, diretto da artisti impor
tanti che sono già entrati a far 
parte dell'albo d'oro della dan
za americana (come Maria Tal
lchief), eccezionalmente coro
nato, per questa tournée, della 
presenza di due stelle interna
zionali, Suzanne Farrell e A-
darn Luders del New York City 
Ballet. 

Di fatto, i collegamenti di 
questa compagnia con il più 
importante complesso di bal
letto degli Stati Uniti non si 
fermano a questa preziosa «o-
spitalità». Maria Tallchief, oggi 
cinquantottenne e fondatrice 
del Chicago City Ballet, sposò 
Balanchine nel 1946 diventan
done la quarta moglie e svolse 
buona parte della sua carriera 
nelle file del prestigioso New 
York City Ballet diretto da Ba
lanchine sino alla sua recente 
scomparsa. Qui Maria Tallchief 
ottenne strepitosi successi co
me interprete ideale di alcune 
creazioni del marito (Sinfonia 
scozzese. Allegro Brillante, 
Bourrée fantasque). Sciolto il 
suo matrimonio con il grande 
coreografo (che, come forse si 
saprà, ebbe cinque mogli), ab
bandonata la compagnia, la 
danzatrice, che nel frattempo 
(anni Cinquanta e Sessanta) 
era diventata tra le personalità 
più famose e apprezzate della 
danza classica in America, ac
cettò l'invito che le veniva of
ferto dalla Chicago's Lyric O-
pera di occuparsi di alcuni bal
letti tratti da opere liriche. L'e
sperimento riuscì tanto che alla 
danzatrice fu affidato successi
vamente l'incarico di costruire 
una compagnia stabile non le
gata a produzioni liriche. Maria 
Tallchief chiamò attorno a sé 
ballerini capaci e in breve tem
po compose una troupe non nu
merosissima, ma molto affiata
ta. 

Intanto, l'orientamento del 
nuovo Chicago City Ballet si 

definiva subito sotto l'influen
za balanchiniana. La Tallchief 
approntò un repertorio rigoro
samente classico e neoclassico 
con molti balletti di George Ba
lanchine come Tzigane su mu
sica di Ravel e Who carcs su 
musica di Gershwin (entrambi 
nel programma italiano), intro
ducendo anche creazioni del 
coreografo, ex ballerino del 
New York City Ballet, Paul 
Majia, tra cui Sercnada in A su 
musica di Stravinski e Romeo e 
Giulietta su musica di Ciaiko-
vski rispolverati proprio per 
questo debutto in Italia. Oggi 
Paul Meiia è diventato condi
rettore della compagnia stabi
lendo così un ulteriore, ideale, 
filo rosso con il complesso che 
fu di Balanchine. 

In Italia il Chicago City Bal
let ha voluto quasi accentuare 
le sue ascendenze ormai inqui-
vocabili portando con sé le stel
le aggiunte Suzanne Farrell e 
Adam Luders. La Farrell pro
tagonista di molti balletti tele
visivi in onda proprio in onesto 
periodo per «Maratona d'esta
te» è una danzatrice di grande 
talento, una «punta» dei New 
York City Ballet. Tra i sessanta 
e più balletti che compongono 
il suo personale repellono di 
interprete ci sono Schiacciano
ci, Sogno di una notte di mezza 
estate. Union Jack, Vienna 
Waltzes e Walpurgis Night. 
Per lei, il marito Paul Meiia ha 
creato il ruolo di Cindarella che 
ha interpretato per il Chicago 
Ballet come i ruoli protagonisti 
in Sylvia e Meditation, due 
balletti presentati nella stagio
ne scorsa. 

Longilinea, gambe chilome
triche, misurata ma impressio
nante per la presenza scenica, 
Suzanne Farrell. che fu anche 
•ospite» del Ballet du XXeme 
Siècle di Maurice Béjart ricom
parendo con Balanchine nel 
1975, è affiancata dall'espertis
simo Adam Luders, la cui for
mazione di danzatore si è con
solidata al Rovai Danish Bal
let. al London Festival Ballet e 
infine al New York City Ballet. 

Marinella Guattenti! 

Radio 

• Rete 1 
1 3 . 0 0 OMAGGIO A GEORGE BALANCHINE - «Liebesiedervalrcr ». musca 

t i J. Bf ahms 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 5 GIORNI D'AMORE - Film di Giuseppe De Santis. Interpreti: Marcete 

Mastrcnanro. Marma Vlady 
15 .25 ANIMALI CHE SIMPATIA - Di Riccardo Fefc.-M 
1 6 . 0 0 ESTRAZIONI DEL L O T T O 
1 6 . 0 5 ATLETICA LEGGERA - Campionato del mondo 
1 9 . 3 0 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SOTTO LE STELLE ' 8 3 - Con Cor»me Cérv. Samrr.y Bartjot e Carlo 

Massari» 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 NEMICI DELLO S T A T O - Di Zdena Tcmm Regia » Eva Ko"ochouva 

Interpreti- Zoe Wanamaker 
2 3 . 4 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 4 . 0 0 T G 1 - N O T T E - C h e tempo fa 

D Rete 2 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
1 3 . 1 5 T G 2 - BELLA ITALIA - Ot ta , paesi, uom.r» 
13 .45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
1 4 . 0 0 PIONIERI DEL VOLO - «Guerra vinta, pace perduta» 
14 .55 DIETRO L'OBIETTIVO - «Ritratto «fautore», di Giuseppe Piro 
1 5 . 2 0 IL GOBBO DI NOTRE D A M E • Film di Wallace Worsley Interpreti 

Lon Chaney. Patsy Ruth M«er 
1 7 - 1 8 . 3 5 T A N D E M ESTATE - Cartoni animati e te"e"m 
18 .35 ESTRAZIONI DEL L O T T O 
18 4 0 TG2 - SPORTSERA 
1 8 . 5 0 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO.... QUASI AZZURRO 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 QUADERNO PROIBITO - Con Lea Massari Da! romanzo omonimo di 

Alba Oc Cespedes 
2 1 . 3 5 STORIA D'AMORE DI UNA SUORA - Firn «* Jean Baptrste Rossi 

Interpreti France Dougnac. Oliver Ja!lageas 
2 2 . 3 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 3 5 STORIA D'AMORE DI UNA SUORA - Fi!m 2 ' tempo 
2 3 . 3 5 VIAGGIO NEL cCAPPELLO SULLE VENTITRÉ* - Spettacolo deca 

notte di Afcerto Argenti» 
0 0 . 1 0 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
14.45 VIGNOLA - Gcl.smo 
15.30-17.30 LESA-Tenne» 
18 .45 PROSSIMAMENTE 
1 9 . 0 0 TG3 • Intervallo con. «Favole popolari ungheresi» 
19 .25 a POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19 .55 TUTTINSCENA - CINETECA • Persone, cronache 
2 0 . 3 0 ROCKONCERTO - Simon e Garfunkel al Central Park 
2 2 . 0 0 TG3 • Intervallo con- «Favole popolari ungheresi* 
2 2 . 2 5 CRIBB - «l'ultimo barrito* con Alan Dotue 
2 3 . 1 5 CONCERTO IN FOLK - G«orgx> lenn . U voce delle Dolomiti 
2 3 . 4 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Zucchero Fornac>an 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 . 3 5 «Phyflis». te lef i lm: 9 «Alice», telef i lm: 
9 . 3 0 «Mary Tyler Moore» . telefi lm; 1 0 «Lou Grant» . telefi lm; 1 1 «Giorno 
per giorno», telef i lm; 1 1 . 3 0 «Love boat» , telef i lm: 1 2 . 3 0 «fi ritorno dì 
Simon Tempiar». telef i lm: 1 3 . 3 0 «Una famìglia americana», telef i lm: 
1 4 . 3 0 «Arabesque», telef i lm; 15 .15 Film «Marinai , donne e guai»: 17 
•Search» . telef i lm: 18 Jukebox-star: 1 9 . 3 0 «Poldark», telef i lm; 2 0 . 2 S 
Fhre album, con Sandra Mondaini; 2 1 . 2 5 Film «Camping», con Nino 
Manfredi , regìa di Franco Zeffirelfi: 2 3 . 2 5 MundialHo: Inter-Juventus; 
«At tent i a quei due», telef i lm. 

Q Retequattro 
8 . 3 0 Ciao, Ciao: 9 . 1 5 «I superamicì», «L'orso e ri cagnolino», cartoni 
animati ; 9 . 4 5 «L'orso e il cagnolino», cartoni animati; 1 0 . 1 5 Film «La 
piramide di cristallo», dì Ron Howard; 12 «L'ora dì tfitcheock»; 1 3 « M a n 
Hefm». telefi lm; 14 Film «H mondo dì Suxie VVong», dì R. Qume con 
Wil l iam HoWen; 1 6 . 3 0 «I superamic» , cartoni animati; 1 7 . 3 0 «I giovani 
cowboy*» , telef i lm; 18 «Ster blazer»», cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Quella 
casa nella prater ia», telef i lm: 1 9 . 3 0 «Qurncy». telefi lm: 2 0 . 3 0 Film «Mi 
mi Bluette f iore del mio giardino», dì Carlo Di Palma con Shelley 
W m t e r s e Monica V i t t i ; 2 2 . 2 0 «Freebie e Bean». telefilm; 2 3 . 2 0 «F.B.L». 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati; 9 . 4 5 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 .15 
Film «Autopsia di un gangster»; 12 «Operazione ladro», telef i lm; 13 
Boxe; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 1 4 . 3 0 Film «Le tigri di 
Mompracem»; 1 6 . 3 0 «Bim bum barn»; 18 «La casa nella prater ia», te le
f i lm: 19 «In casa Lawrence», telef i lm; 2 0 «Strega per amore», telef i lm; 
2 0 . 3 0 Film «Tre soldi nelle fontana* . Regia di Jean Negulesco; 2 2 . 3 0 
Una canzone per tut t i : 0 0 . 4 0 Frim «Lo spet t ro», con Barbara Steele. 

Q Svìzzera 
1 5 . 5 5 Campionati mondiali di atletica; 1 9 . 0 5 Telegiornale; 1 9 . 2 5 Folclo
re svizzero: 1 9 . 3 5 Da Locamo: Festival del Film; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 
2 0 . 4 0 Film «Le due suore», di George Scftaefer; 2 2 . 2 0 Telegiornale; 
2 2 . 3 0 - 2 4 Sabato sport. A l termine Telegiornale. 

O Capodistria 
14 .55 Atletica: Campionato mondiale: 1 9 . 5 0 T G ; 19.5S «La colpa dì 
M a t t Benteh». telef i lm; 2 1 . 4 0 Musica popolare: 2 2 . 0 5 T G : 2 2 . 1 5 n 
tempo in immagini. 

O Francia 
1 2 . 4 5 T G ; 1 3 . 3 5 «Sceriffo, fammi paura», te lef i lm: 14 .25 «Le avventure 
di Tom Sawyer» . sceneggiato; 1 4 . 5 0 Pomeriggio sportivo; 1 8 . 5 0 Nume
ri e tenere . Gioco: 1 9 . 1 0 Atletica; 1 9 . 4 0 R teatro di Bouvard; 2 0 T G ; 
2 0 . 3 5 «Antibes». varietà; 2 1 . 3 5 Caccia al tesoro; 2 2 . 3 0 Catch: 2 3 T G . 

Q Montecarlo 
18 La meravigliosa storia dei giochi olimpici; 1 8 . 5 0 Notizia flash: 19 .05 
• A n n a , giorno dopo giorno», teleromanzo: 1 9 . 2 0 Telemenu; 1 9 . 3 0 Gli 
affari sono affari . Quiz. 2 0 «Polka Surgeon». telefi lm: 2 0 . 3 0 «La caduta 
delle aquile», sceneggiato: 2 1 . 3 0 A boccaperta: 2 2 . 3 0 Film «Michele 
Strogoff ». con Curd Jurgens. Silva Ko5Cina. al termine; Notiziario. 

Scegli il tuo film 
GIORNI D'AMORE (Rete 1, ore 13.45) 

1954: Marcello Mastroianni aveva trent'annì, ma poteva per
mettersi di interpretare il molo di un ragazzetto appena da marito 
in questo film di Giuseppe De Santis ambientato nel mondo conta
dino. Due giovani si amano, ma non riescono i»ai a sposarsi perché 
non hanno i soldi per il rito, l'invito e le altre formalità previste. 
Lei è la dolce Manna Vlady. Riusciranno a essere felici? 
STORIA D'AMORE DI IJNA SUORA (Rete 2, ore 21.30) 

Niente di morboso, anzi si tratta di una storia delicata, che non 
ha nulla da spartire col filone boccaccesco. Ambientato nel 1944 a 
Marsiglia, questo film racconta di un innamoramento contro tutti 
e contro tutto che coinvolge un adolescente e una giovane suora. Il 
regista è Jean-Baptiste Rossi (1975). 
CAMPING (Canale 5, ore 21.25) 

Avete presente Franco Zeffirelli, il calligrafico illustratore di 
tanti classici e della vita di Gesù? Eccolo alle prese nel 1957 con il 
genere «poveri ma belli». Infatti c'è anche Marisa Allasio prospera 
quanto la natura le ha felicemente concesso e il cinema ha esaltato. 
La bellona pane per le vacanze con il fidanzato e il fratello, come 
si usava allora. Piccole gelosie, corteggiamenti, equivoci e alla fine 
le ferie sono finite. 
IL MONDO DI SUZIE VVONG (Rete 4, ore 14) 

E uno dei kolossal più famosi della produzione hollywoodiana. Il 
regista, il furbo Richard Quine, espone il povero William Holden al 
rischio di un ruolo inadatto, quello di un pittore americano in crisi 
in quel di Hong Kong. Ama una prostituta (Nancy Kwan) e invece 
di redimerla, viene da lei redento e introdotto a una morale più 
ampia e umana. Proprio così e la casta America non si sconvolse 
perché il tutto era ricondotto a stereotipi così melensi da non 
scontentare nessuno. 
MIMI BLUETTE™ FIORE DEL MIO GIARDINO (Rete 4, ore 
20.30) 

Carlo Di Palma alle prese con un'altra donna di facili costumi, 
ma a Parigi, una città così chic che rende tutto lecito. Mimi Bluette 
è Monica Vitti: romantica come il solito si innamora di un avventu
riero e Io segue in capo al mondo. Tutto inutile. Altri interpreti 
Gianrico Tedeschi e Shelley Winters. 
TRE SOLDI NELLA FONTANA (Italia 1, ore 20.30) 

C'è persino Rossano Brazzi a far parte del colore locale in questo 
film ambientato a Roma negli anni Cinquanta. Tre turiste, ovvia
mente innamorate, sperano col famoso soldino di «costringere il 
destino a farle tornare», come dice la canzone di Renato Rascel. 
L'autore e i) responsabile primo di questa sagra di luoghi comuni è 
Jean Negulesco. 
LO SPETTRO (Italia 1, ore 0.40) 

Barbara Steele, con la sua faccia così particolare e la sua bellezza 
in ceno modo minacciosa, è una delle attrici preferite di Riccardo 
Freda, piccolo maestro del cinema italiano dell'orrore. Oggi risco
perto e riconosciuto per le sue qualità cinematografiche di fanta
sioso artigianato e di bricolage effettistico, qui (1963) è alle prese 
con i soliti spettri. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10. 12. 
13. 13. 23 Onda Verde. 6 0 2 . 6 5 8 . 
7 5 8 . 9 5 8 . 11 .58 . 12 5 8 . 14 5 8 . 
16 5 8 . 18 5 8 . 20 .58 . 22 58 ; 6 0 5 
Musica: 7 3 0 EAcota del GR1. 7 4 0 
Onda verde mare. 10 15 Mina. 
11 15 Modo e marnerà. 11 4 5 La 
lanterna mag»ca. 12 28 «Cleopatra»; 
13 2 0 Master; 13 55 Onda verde Eu

ropa. ' 4 Concerto. 14 3 0 Master; 

15 Mac/fan e marionette. 16 2 0 
D-ctro le quante: 17 Atletica leggera. 
19 IO Ascolta si fa sera. 19.15 Cara 
musica, 19 2 8 Onda verde mare. 
19 3 0 Radiouno JaM; 2 0 Saranno .. 
famosi. 20 3 0 Chi dorme non p*g"ia 
peso; 2 1 «3» come salute: 2 1 3 0 
&a3o sera. 2 1 5 7 Stasera ai premio 
Viaregg*). 22 28 Teatrino. 23 0 5 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 .05 . 6 3 0 . 7 .30 . 

8 3 0 . 10. 11 .30 . 12.30. 15 3 0 . 

16 3 0 . 17 3 0 . 18 3 0 . 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 . 6 0 2 Risacca: 8 La salute del 
bambino. 8 .45 MAe e una canrone. 
9 .32 Canta uomo canta. 11 Long 
play-mg hit: 12 10. 14 Trasmissioni 
regionali. 12 4 8 Permette questo bal
lo»; 13.41 So-jnd trac*.. 15 Clock. 

15 37 Hit parade: 16 37 Mrfte e una 
canzone. 17 0 2 Giorni di gloria. 
17.32 Dalla Laguna. 19 5 0 «I prota
gonisti del |a*/>. 2 1 Concerto diretto 
da O Renzeiti; 22 0 3 Beethoven: 
2 2 . 4 0 Concerto 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7 25. 9 45 . 
11 4 5 . 13 4 5 . 18 4 5 . 20 45 : 6 .55 . 
8 3 0 . 10.15 n concerto: 7 .30 Prima 
pagina: IO Cultura: 11 Musica 
15 .20 l»bri. 15 3 0 Fo«Vorvf>no. 

16 30 -19 Spanotrc. 21 Riviste. 
21 10 Musiche strumentali. 22 4 0 
Una tavola toscanj. 23 II | . w 


